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 Tenendo conto del regime temporaneo approvato dalla Commissione 
europea (SA.57021), la legge di bilancio è intervenuta (comma 627) sulla 
cornice normativa che circoscrive la facoltà degli enti territoriali di adottare 
regimi di aiuti alle imprese, modificando alcuni elementi per la loro conces-
sione e differendone i termini al 30 giugno 2021 o entro la successiva data 
eventualmente fissata dalla Commissione europea. 

 Gli enti - a valere sulle risorse proprie ed entro i limiti d’indebitamen-
to previsti dall’ordinamento contabile - hanno facoltà di adottare regimi di 
aiuti alle imprese secondo massimali e modalità definiti dal «   Temporary 
framework for State aid measures to support the economy in the current 
COVID-19 outbreak   » - «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato 
a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19», di cui 
agli articoli da 54 a 62 del decreto-legge n. 34 del 2020 (cd. «Decreto Rilan-
cio»), così come modificati dall’art. 28 del decreto sostegni. 

 Le citate disposizioni definiscono in modo analogo le condizioni rile-
vanti ai fini della qualificazione di un’«impresa in difficoltà», condizione 
che si profila quando sono soddisfatti determinati presupposti. 

 Va, comunque, considerato che la disciplina del «Quadro Tempora-
neo» è volta a garantire che le misure di sostegno nazionali supportino in 
modo efficace le imprese colpite dalla pandemia, evitando però indebite 
distorsioni del mercato interno e garantendo la parità di condizioni tra ope-
ratori economici. Pertanto, l’accesso alla disciplina degli aiuti non può es-
sere attuato in virtù di un meccanismo di erogazione automatica, posto che 
le diverse misure derogatorie a favore delle società colpite dagli effetti della 
pandemia, devono essere sempre adottate a seguito di specifiche valutazioni 
in concreto e sorrette da adeguata motivazione. 

 A tal fine, occorrerà appurare che la flessione dei ricavi dell’impresa 
sia stata effettivamente indotta dalla situazione pandemica (in quanto con-
nessa, ad es., a una riduzione dell’utenza, come è il caso degli organismi 
che gestiscono il servizio trasporti), mentre non potrà essere accordato il so-
stegno a imprese che abbiano proseguito normalmente l’attività, contando 
su entrate garantite dall’adempimento del contratto di servizio con l’ente, 
rispetto alle quali la flessione eventualmente registrata non può essere mes-
sa in relazione con la straordinarietà del contesto epidemiologico e/o con le 
misure restrittive adottate per contenere il    virus   . 

 In tale ottica, le verifiche del revisore dovranno riguardare l’idoneità 
delle azioni poste dall’ente per garantire che l’impresa, abbia correttamente 
dato applicazione alle misure di sostegno consentite dal «Quadro Tempo-
raneo», accertando che l’incremento di costi (fissi e variabili) non coperti è 
causalmente riconducibile all’emergenza Covid-19. 

 È necessario, inoltre, tenere conto del meccanismo predisposto dal 
comma 4 dell’art. 60  -bis  , decreto-legge n. 34 del 2020, il quale prevede 
l’erogazione dell’aiuto sulla base di perdite prospettiche e un obbligo di 
restituzione della parte di aiuto eccedente la perdita.   
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    DELIBERA  31 marzo 2021 .

      Linee guida per le relazioni del collegio dei revisori dei conti 
sui bilanci di previsione delle regioni e delle province autono-
me per gli esercizi 2021-2023, ai sensi dell’articolo 1, commi 
166 e seguenti, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, richiama-
to dall’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 10 ottobre 2012, 
n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 
2012, n. 213.     (Delibera n. 5/SEZAUT/2021/INPR).    

     LA CORTE DEI CONTI
SEZIONE DELLE AUTONOMIE 

 Nell’adunanza del 31 marzo 2021; 
 Visto l’art. 100, comma 2, della Costituzione; 
 Visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, appro-

vato con regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214 e successive 
modificazioni; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante disposizioni 
in materia di giurisdizione e controllo della Corte dei conti; 

 Vista la legge 5 giugno 2003, n. 131; 

 Visto il regolamento per l’organizzazione delle funzioni 
di controllo della Corte dei conti, approvato dalle sezioni 
riunite con la deliberazione n. 14 del 16 giugno 2000 e suc-
cessive modificazioni; 

 Visto il decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, ed 
in particolare l’art. 1, comma 3; 

 Vista la nota del Presidente di sezione preposto alla 
funzione di coordinamento della Sezione delle autono-
mie n. 10225 dell’11 marzo 2021, con la quale è stato 
trasmesso alla Conferenza delle regioni e delle province 
autonome e alla Conferenza dei presidenti delle assem-
blee legislative delle regioni e delle province autonome 
lo schema del questionario allegato alle linee guida per le 
relazioni del collegio dei revisori dei conti sui bilanci di 
previsione delle regioni e delle province autonome per gli 
esercizi 2021-2023; 

 Preso atto che la Conferenza delle regioni e delle province 
autonome e la Conferenza dei presidenti delle assemblee le-
gislative delle regioni e delle province autonome non hanno 
formulato osservazioni sullo schema trasmesso; 

 Vista la nota del Presidente della Corte dei conti n. 11448 
del 16 marzo 2021 di convocazione in video conferenza 
dell’odierna adunanza della Sezione delle autonomie; 

 Uditi i relatori, consigliere Stefania Fusaro, consigliere 
Filippo Izzo e primo referendario Michela Muti; 

  Delibera:  

 di approvare gli uniti documenti, che costituiscono parte 
integrante della presente deliberazione, riguardanti le linee 
guida e il relativo questionario per le relazioni del collegio 
dei revisori dei conti sui bilanci di previsione delle regioni e 
delle province autonome per gli esercizi 2021-2023, secon-
do le procedure di cui all’art. 1, commi 166 e seguenti, legge 
23 dicembre 2005, n. 266, richiamato dall’art. 1, comma 3, 
decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213. 

 La presente deliberazione sarà pubblicata nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Così deliberato nell’adunanza del 31 marzo 2021. 

 Il Presidente: CARLINO 
 I relatori: FUSARO, IZZO, MUTI 

   Depositata in segreteria il 12 aprile 2021 
    
Il dirigente: GALLI   

  

     LINEE GUIDA PER LE RELAZIONI DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI SUI 
BILANCI DI PREVISIONE DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME PER 
GLI ESERCIZI 2021-2023     (AI SENSI DELL’ART. 1, COMMI 166 E SEGUENTI, 
LEGGE 23 DICEMBRE 2005, N. 266, RICHIAMATO DALL’ART. 1, COMMA 3, DEL 
DECRETO-LEGGE 10 OTTOBRE 2012, N. 174, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, 
DALLA LEGGE 7 DICEMBRE 2012, N. 213).   

 1. Al fine di esercitare compiutamente la funzione di orientamento 
delle attività di controllo, la Sezione delle autonomie approva annual-
mente le linee guida per le relazioni del collegio dei revisori dei con-
ti sui bilanci di previsione delle regioni e delle province autonome, in 
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conformità alle disposizioni di cui all’art. 1, comma 3, decreto-legge 
10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 di-
cembre 2012, n. 213. 

 Le presenti linee guida rappresentano uno strumento operativo 
per la predisposizione da parte del collegio dei revisori dei conti del-
la relazione sul bilancio di previsione per gli esercizi 2021-2023. La 
finalità principale della relazione – questionario allegata alle linee 
guida consiste nell’indicare criteri di verifica volti ad assicurare che 
il processo di programmazione finanziaria si svolga nel rispetto dei 
principi contabili generali e delle compatibilità economico-patrimo-
niali dell’ente, nel presupposto che l’attendibilità, la congruenza e 
la coerenza dei singoli documenti di programmazione rafforzino il 
grado di affidabilità del bilancio di previsione. 

 Nella consapevolezza che l’evolversi della situazione epide-
miologica in atto da COVID-19 renderà problematico, anche per 
il 2021, il mantenimento dell’equilibrio di bilancio, con difficoltà 
sia sul versante dell’entrata sia su quello della spesa, occorre consi-
derare che le eccezionali politiche di sostegno agli enti territoriali, 
attuate anche attraverso alcune flessibilità di bilancio, non hanno 
natura strutturale e pertanto dovrà essere posta la massima attenzio-
ne nei confronti di quei profili contabili che, in termini di giudizio 
prognostico e di attendibilità, possano rivelarsi critici per la futura 
sana gestione economico-finanziaria dell’ente. 

 La ricerca dell’equilibrio del bilancio, invero, impone alle am-
ministrazioni regionali un impegno che non si limita al momento 
genetico dell’approvazione del preventivo, ma che si mostra capa-
ce di ricomprendere tutte le situazioni in corso di esercizio nelle 
quali diventa concreto il rischio che tale equilibrio possa essere 
compromesso. 

 Sussiste anche un ulteriore profilo dinamico nella considera-
zione del principio di continuità degli esercizi finanziari. La neces-
sità, imposta da tale principio, che tra le previsioni preventive e la 
successiva rendicontazione non vi siano soluzioni di continuità, fa 
sì che le risultanze del rendiconto costituiscano le ineludibili pre-
messe della programmazione successiva in un processo dinamico 
inteso a garantire, innanzitutto, il prioritario e tempestivo rientro 
dagli eventuali disavanzi accertati in sede di rendiconto. 

 Particolare considerazione merita, anche per il bilancio preven-
tivo 2021-2023, l’applicazione delle regole contabili introdotte dal 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, con riguardo sia alla 
corretta costruzione del «fondo pluriennale vincolato» e del «fon-
do crediti di dubbia esigibilità», per i casi di elevata difficoltà di 
riscossione di crediti magari fondati su accertamenti risalenti, sia 
alla verifica dell’adeguatezza degli accantonamenti per le diverse 
tipologie di rischio (contenzioso, altre passività potenziali, perdite 
di società partecipate, etc.). 

 Nel questionario vengono valorizzati gli ambiti che possono 
rivelarsi particolarmente critici per la sana gestione economico-
finanziaria dell’ente. Precipuo rilievo assume a tal riguardo, in re-
lazione agli eccezionali effetti prodotti dalla pandemia, la gestione 
delle società partecipate e degli enti del servizio sanitario regionale, 
i cui riflessi sul bilancio della regione influenzano sensibilmente la 
corretta valutazione degli andamenti della finanza territoriale. 

 La puntuale compilazione del questionario oltre ad essere fun-
zionale alle esigenze informative sottese alle presenti linee guida 
agevolerà gli ulteriori approfondimenti che potranno essere oggetto 
di specifica istruttoria da parte delle sezioni regionali. 

 2. L’esigenza di focalizzare l’attenzione, anche per il triennio 
2021-2023, sugli effetti della normativa emergenziale, ampliando 
in parte i quesiti rispetto alla struttura degli anni pregressi, richiede 
al collegio dei revisori un importante ausilio collaborativo, anche 
oltre i confini dello specifico campo d’azione di relativa pertinenza. 
Tuttavia, lo sforzo è stato nel senso di non alterare la tradizionale 
prospettiva della razionalizzazione e semplificazione degli oneri di 
informazione. 

 In tal senso, lo schema di relazione del collegio dei revisori dei 
conti sui bilanci regionali di previsione 2021-2023 è volto, prin-
cipalmente, ad integrare le informazioni contabili già direttamente 

estraibili dalla banca dati della pubblica amministrazione (BDAP), 
in considerazione degli obblighi per gli enti di trasmissione di cui 
all’art. 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, con riguardo non 
solo agli schemi di bilancio di cui all’allegato 9 del decreto legi-
slativo n. 118/2011, ai dati contabili analitici (allegati n. 6 e 7) e al 
piano degli indicatori e dei risultati, ma anche ai numerosi allegati 
obbligatori previsti a corredo dei predetti documenti contabili (  cfr.   
art. 11, comma 3, del decreto legislativo n. 118/2011; punto 9.2 del 
principio contabile applicato 4/1). 

 Va ribadita l’importanza della correttezza e della tempestivi-
tà dei flussi informativi in BDAP, nel rispetto dei termini previsti 
dall’art. 9, comma 1  -quinquies  , del decreto-legge n. 113/2016. Tale 
obbligo di trasmissione è funzionale, altresì, alla elaborazione dei 
flussi informativi necessari al consolidamento dei conti pubblici e, 
in prospettiva, al supporto dell’attività istituzionale di gestione pub-
blica, per la quale è essenziale assicurare la piena corrispondenza 
dei dati inviati alla BDAP con i documenti contabili approvati e 
gestiti dagli organi di Governo e consiliari o elaborati dai    software    
gestionali dei singoli enti. 

 È compito specifico dei revisori dei conti presso le regioni 
e le province autonome verificare che i canali informativi sopra 
richiamati siano adeguatamente alimentati dagli enti, segnalando 
alle competenti strutture amministrative la necessità di integrare le 
informazioni mancanti o di rettificare quelle erronee. In particola-
re, si chiede di verificare la coerenza dei dati con quanto risultante 
dai documenti formalmente approvati, avuto riguardo, in partico-
lare, ai contenuti del «Quadro generale riassuntivo», dei prospetti 
«Equilibri di bilancio» e «Risultato di amministrazione», nonché di 
quelli relativi alla composizione del disavanzo e relative modalità 
di copertura. 

 A tal fine, i revisori potranno registrarsi nel sistema BDAP - bi-
lanci armonizzati, per accedere in visualizzazione a tutti i documen-
ti contabili dell’ente di competenza in esso presenti. La registrazio-
ne potrà essere eseguita sia dal Presidente del collegio dei revisori 
(PCR) sia dai collaboratori del collegio dei revisori (CCR) e dovrà 
essere effettuata selezionando il seguente    link    «Nuova Registrazio-
ne» presente nella sezione «Area operatori BDAP» della    home page    
di BDAP:   https://openbdap.mef.gov.it/ 

 Per qualsiasi supporto di tipo tecnico alla registrazione e 
all’utilizzo del sistema è possibile selezionare la voce «Assistenza 
tecnica» all’interno della    home page   . 

 Resta ferma, comunque, la facoltà delle sezioni regionali di 
controllo di effettuare tutte le necessarie integrazioni istruttorie, 
laddove il canale informativo sopra richiamato non dovesse essere 
adeguatamente alimentato dagli enti e ogni qualvolta ne ravvisino la 
necessità per il compiuto esercizio delle proprie funzioni. 

 3. Le presenti linee guida e la relativa relazione-questionario 
costituiscono supporto operativo anche per l’attività delle sezioni 
di controllo delle regioni a statuto speciale e delle due province 
autonome, le quali, sulla base dei principi richiamati dalle sentenze 
n. 23/2014, n. 39/2014 e n. 40/2014 della Corte costituzionale, le 
utilizzeranno nel rispetto dei regimi di autonomia differenziata ad 
esse applicabili. 

 In quest’ambito, potranno svolgere, ove ne ravvisino la neces-
sità, approfondimenti istruttori su ulteriori profili contabili e ge-
stionali ritenuti di interesse, specie in materia di vincoli di finanza 
pubblica, in ordine ai quali la sesta sezione del questionario non 
propone quesiti. 

 Resta inteso che le amministrazioni e gli organi di revisione 
contabile dovranno garantire tutte le informazioni richieste secon-
do le indicazioni fornite dalle sezioni di controllo territorialmente 
competenti. A tal fine, i revisori degli enti in questione potranno ri-
chiamare, negli appositi quadri riservati ai chiarimenti oppure nella 
sezione «Note», la normativa speciale eventualmente applicata in 
luogo di quella nazionale citata nel questionario, dando evidenza 
degli effetti prodotti da detta normativa in relazione ai profili di 
interesse richiamati nello schema di relazione. 
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 4. In generale, il presente schema di relazione è strutturato in 
un questionario a risposta sintetica da scaricare e trasmettere com-
pilato mediante il sistema «Con.Te.» (Contabilità Territoriale), ap-
plicativo all’occorrenza utilizzabile anche da parte dei responsabili 
degli uffici regionali. 

 Al suo interno, il questionario si compone di quesiti, dedicati 
all’acquisizione di informazioni sia di carattere qualitativo-testuale 
sia di carattere quantitativo, attraverso la previsione di tabelle da 
compilare con dati numerici. 

  Le otto sezioni in cui è ripartito, individuano distinte aree te-
matiche così articolate:  

 la prima sezione (Domande preliminari) realizza una ri-
cognizione degli adempimenti di carattere contabile e finanziario 
utili alla programmazione, con nuovi quesiti intesi a indagare la 
coerenza della programmazione di bilancio rispetto agli obiettivi 
dell’Agenda 2030; 

 la seconda sezione (Regolarità della gestione amministrativa 
e contabile) attiene alle problematiche gestionali riguardanti la spe-
sa del personale, con particolare attenzione ai profili attuativi della 
nuova disciplina di cui all’art. 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, 
n. 58 e decreto ministeriale 3 settembre 2019, come sarà meglio 
illustrato in prosieguo; 

 la terza sezione (Gestione contabile) propone alcuni quesi-
ti in ordine alle coperture finanziarie finalizzate al conseguimento 
dell’equilibrio di bilancio e un    focus    sulla composizione del disa-
vanzo presunto e sulle relative modalità di copertura; 

 la quarta sezione (Sostenibilità dell’indebitamento e rispetto 
dei vincoli) è intesa a valutare il rispetto delle norme in tema di in-
debitamento, accantonamento e strumenti finanziari derivati; 

 la quinta sezione (Organismi partecipati) mira ad evidenzia-
re l’incidenza delle partecipazioni societarie sui bilanci degli enti 
proprietari, con nuovi quesiti specificamente dedicati alle misure 
previste per fronteggiare le difficoltà economico-patrimoniali degli 
enti partecipati indotte dalla pandemia; 

 la sesta sezione (Rispetto dei saldi di finanza pubblica) 
si sofferma sulla gestione del bilancio in conformità all’obiet-
tivo dell’equilibrio di competenza di cui all’art. 1 della legge 
n. 145/2018; 

 la settima sezione (Servizio sanitario regionale) è intesa a 
far luce sul bilancio economico consolidato, sul finanziamento del 
servizio sanitario regionale, sul disavanzo sanitario e sui debiti pre-
gressi, nonché sulla gestione dell’emergenza pandemica, anche con 
riguardo alle spese rendicontate a valere sul Fondo protezione civile 
e non ancora compensate al 31 dicembre 2020; 

 l’ottava sezione (Note) è dedicata, infine, all’inserimento di 
informazioni integrative utili alla miglior comprensione delle rispo-
ste fornite ai quesiti. 

 5. Merita rilievo segnalare l’attenzione riservata dal questio-
nario all’analisi della programmazione regionale in relazione ai 
17 obiettivi (   Sustainable Development Goals   , SDGs) dell’Agenda 
2030 delle Nazioni Unite per lo sviluppo sostenibile, quale strategia 
per il conseguimento di una trasformazione sostenibile della socie-
tà, dell’economia e dell’ambiente. 

 Per diffondere i contenuti e aumentare i livelli di consapevolez-
za sugli SDGs, mediante un ampio coinvolgimento e ascolto delle 
comunità locali e il perseguimento degli obiettivi fissati a livello 
internazionale, il ruolo delle regioni e dei governi locali è fonda-
mentale, soprattutto nell’attuale contesto economico sociale deter-
minato dall’emergenza pandemica. 

 In particolare, le regioni dovranno dotarsi, attraverso adeguati 
processi informativi e partecipativi, di una complessiva strategia di 
sviluppo sostenibile che sia coerente e definisca il contributo alla 
realizzazione degli obiettivi della strategia nazionale. 

 6. Importanti elementi di novità presenti nel questionario at-
tengono, poi, alla doverosa attenzione nei confronti degli effetti 
della pandemia sugli andamenti della spesa sanitaria regionale, 

sulla tenuta degli specifici equilibri di settore, nonché sull’effi-
cacia delle misure straordinarie messe in campo per fronteggiare 
l’emergenza. 

 Sono stati così inseriti, nella sezione del questionario dedicata 
all’analisi del Servizio sanitario regionale, nuovi quesiti, tra i quali 
si segnalano quello sugli acquisti in deroga di prestazioni sanita-
rie per le esigenze del contrasto alla pandemia, nonché quello sulla 
considerazione, già in sede previsionale, degli effetti economico-
finanziari del mutamento dei flussi di mobilità interregionale, ori-
ginato dalle misure restrittive della libertà di circolazione dei citta-
dini, anche ai fini della garanzia di equilibrio del Servizio sanitario 
regionale. 

 7. Un altro tema specifico di attenzione ha riguardato la spe-
sa di personale. Invero, con l’art. 33, comma 1, del decreto-legge 
n. 34/2019, è stato introdotto un nuovo dispositivo legislativo sulla 
spesa di personale, incentrato sulla sostenibilità finanziaria, nonché 
su una classificazione per fasce demografiche e su «valori soglia» di 
spesa massima, correlati anche alla media delle entrate correnti nel 
triennio (la disciplina di attuazione è contenuta nel citato decreto 
ministeriale 3 settembre 2019). 

 In attuazione di tale nuova disciplina, è consentito alle regio-
ni assumere personale a tempo indeterminato, di là dagli attuali e 
vigenti vincoli assunzionali, rigidamente ancorati al rispetto del 
   turn-over   . 

 Si ritiene importante, quindi, valutare l’impatto prospettico 
della novità legislativa sulla programmazione di tale specifico ag-
gregato di spesa, anche in relazione alla sua incidenza sul volume 
delle entrate correnti, fermo restando il rispetto dell’equilibrio di 
bilancio, che, tra l’altro, nella sua dimensione pluriennale, forma 
oggetto, nel richiamato art. 33, di specifica asseverazione da parte 
dell’organo di revisione. 

 A tale riguardo, sono stati introdotti, rispetto al passato, speci-
fici quesiti attinenti alla considerazione in sede previsionale degli 
effetti della novità legislativa, anche in relazione al piano triennale 
del fabbisogno di personale 2021-2023. 

 8. Per procedere alla compilazione della relazione-questio-
nario occorre entrare nel sito della Corte dei conti, area Servizi, 
   link   :   https://servizionline.corteconti.it/   e accedere alla piattafor-
ma di finanza territoriale FITNET, tramite utenza SPID di 2° li-
vello. Nell’area CONTE è possibile scaricare il    file    del questio-
nario. A compilazione conclusa, tale    file    dovrà essere trasmesso 
utilizzando la funzione QUESTIONARIO > QUESITI > UPLO-
AD QUESITI; il modello vuoto sarà scaricabile dalla    home page    
di CONTE, dal    box    Utilità > Schemi/Modelli e dovrà essere 
così denominato: Bilancio_Previsione_Regione_Anni (esempio: 
Bilancio_Previsione_Molise_2021-2023). 

 Non sono ammesse differenti modalità di trasmissione. 

 Gli utenti già abilitati che non dispongano di SPID, dovranno 
prioritariamente dotarsene e, al momento dell’accesso, il sistema 
riconoscerà il profilo attivo o i profili attivi a lui già associato/i in 
precedenza. Nessuna nuova abilitazione dovrà essere richiesta. 

 I nuovi utenti FITNET dovranno, sempre provvisti di utenza 
SPID di 2° livello, accedere al sistema, al fine di procedere alla 
registrazione e alla profilazione di competenza. 

 La procedura informatica guiderà l’utente alla compilazione 
della richiesta di abilitazione al nuovo profilo, attraverso una pagina 
di registrazione, che indicherà «   step by step   » le fasi tramite le quali 
completare l’accesso. 

 Per qualsiasi criticità inerente allo SPID sarà necessario contat-
tare l’assistenza tecnica del proprio    provider   , mentre, nell’applicati-
vo FITNET sarà possibile, come in passato, contattare l’assistenza, 
attraverso l’inserimento di una segnalazione nella dedicata masche-
ra d’inserimento.   
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2005, N. 266, RICHIAMATO DALL’ ART. 1, COMMA 3, D.L.

10 OTTOBRE 2012, N. 174, CONVERTITO, CON

MODIFICAZIONI,  DALLA  L.  7  DICEMBRE  2012,  N.  213.
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INDICE GENERALE

Scheda anagrafica
Sezione I Domande preliminari
Sezione II Regolarità della gestione amministrativa e contabile
Sezione III Gestione contabile
Sezione IV Sostenibilità indebitamento e rispetto dei vincoli
Sezione V Organismi partecipati 
Sezione VI Rispetto dei saldi di finanza pubblica (solo REGIONI A STATUTO ORDINARIO)
Sezione VII Servizio sanitario regionale
Sezione VIII Note

Nella sezione VIII (Note) sarà possibile inserire informazioni integrative.
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Codice fiscale della 
Regione:

Dati del referente/responsabile per la compilazione della relazione

Nome: Cognome:

Recapiti:
Indirizzo:

Telefono: Fax:

Posta elettronica:

Posta elettronica certificata (PEC):

LINEE  GUIDA  PER  LE  RELAZIONI  DEL  COLLEGIO  DEI  REVISORI  DEI  CONTI  SUI  BILANCI  DI  PREVISIONE  DELLE  

REGIONI  2021-2023,  SECONDO  LE  PROCEDURE  DI  CUI  ALL’ ART.  1,  COMMI  166  E  SEGUENTI,  L.  23  DICEMBRE  

2005,  N.  266,  RICHIAMATO  DALL’ ART.  1,  COMMA  3,  D.L.  10  OTTOBRE  2012,  N.  174,  CONVERTITO,  CON  

MODIFICAZIONI,  DALLA  L.  7  DICEMBRE  2012,  N.  213.

Relazione alla Sezione regionale di controllo della Corte dei conti dell'Organo di revisione contabile/Responsabile della 
ragioneria e/o dell'ufficio bilancio della Regione
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In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

SEZIONE I - DOMANDE PRELIMINARI

1.4 È stata approvata la Legge di stabilità regionale, ai sensi dell'art. 36, d.lgs. n. 118/2011?

In caso di risposta affermativa indicare il numero e la data della legge; in caso di risposta 

negativa, fornire chiarimenti:

1.3 È stato approvato il Documento di economia e finanza regionale (DEFR) in conformità a quanto
previsto dall'art. 36, d.lgs. n. 118/2011 e dal principio contabile applicato della programmazione
(allegato 4/1 del decreto)? 

In caso di risposta affermativa indicare la data di approvazione del provvedimento; in caso di 

risposta negativa, fornire chiarimenti:

1.1 Il bilancio di previsione inviato ed acquisito in BDAP è coerente con il bilancio formalmente
approvato? 

1.2 Nel caso in cui il bilancio di previsione non sia stato inviato alla BDAP, sono stati rispettati i 
divieti dell'art. 9, co. 1-quinquies , d.l. n. 113/2016? 
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In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

In caso di risposta negativa fornire chiarimenti:

1.8 Nel documento di economia e finanza regionale (DEFR), si possono individuare delle linee
strategiche e delle politiche regionali redatte in considerazione del quadro di riferimento dei nuovi
Obiettivi di sviluppo sostenibile previsti dall’Agenda 2030?

1.6 L'impostazione del bilancio di previsione è tale da garantire il rispetto degli equilibri di 
competenza nei termini previsti dall'art. 40, d.lgs. n. 118/2011?

1.5 Nel caso di esercizio provvisorio o gestione provvisoria, la gestione finanziaria della
Regione/Provincia autonoma si è svolta nel rispetto dei principi applicati della contabilità finanziaria
ai sensi dell'art. 43, d.lgs. n. 118/2011? 
In caso di risposta non affermativa fornire chiarimenti:

1.7 Sono stati predisposti i piani annuali di investimento in ambito sanitario secondo i criteri di 
programmabilità, ai sensi dell'art. 25, co. 1-bis, del d.lgs. n. 118/2011?
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In caso di risposta affermativa, si indichino nella Tavola seguente le missioni riconducibili ai 17 obiettivi dell’Agenda 2030.

Obiettivi Agenda 2030

Obiettivi 
programmati 

(indicare con una X 

gli obiettivi 

perseguiti)

1: Porre fine ad ogni forma di povertà nel 
mondo

2: Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza 
alimentare, migliorare la nutrizione e 
promuovere un’agricoltura sostenibile

3: Assicurare la salute e il benessere per tutti e 
per tutte le età
4: Fornire un’educazione di qualità, equa ed 
inclusiva, e opportunità di apprendimento per 
tutti
5: Raggiungere l’uguaglianza di genere ed 
emancipare tutte le donne e le ragazze
6: Garantire a tutti la disponibilità e la gestione 
sostenibile dell’acqua e delle strutture igienico 
sanitarie
7: Assicurare a tutti l’accesso a sistemi di 
energia economici, affidabili, sostenibili e 
moderni
8: Incentivare una crescita economica, 
duratura, inclusiva e sostenibile, un’occupazione 
piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per 
tutti
9: Costruire una infrastruttura resiliente e 
promuovere l’innovazione ed una 
industrializzazione equa, responsabile e 
sostenibile
10: Ridurre le disuguaglianze all'interno e fra le 
Nazioni
11: Rendere le città e gli insediamenti umani 
inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili
12: Garantire modelli sostenibili di produzione e 
di consumo

13: Adottare misure urgenti per combattere i 
cambiamenti climatici e le sue conseguenze

14: Conservare e utilizzare in modo durevole gli 
oceani, i mari e le risorse marine per uno 
sviluppo sostenibile
15: Proteggere, ripristinare e favorire un uso 
sostenibile dell’ecosistema terrestre, gestire 
sostenibilmente le foreste, contrastare la 
desertificazione, arrestare e far retrocedere il 
degrado del terreno, e fermare la perdita di 
diversità biologica

16: Promuovere società pacifiche e più inclusive 
per uno sviluppo sostenibile; offrire l'accesso 
alla giustizia per tutti e creare organismi 
efficaci, responsabili e inclusivi a tutti i livelli

17: Rafforzare i mezzi di attuazione e rinnovare 
il partenariato mondiale per lo sviluppo 
sostenibile

1.9 Nel bilancio di previsione regionale, vi sono previsioni di spesa che sono state interessate da
specifiche iniziative associate ai 17 Obiettivi dell’Agenda 2030?

Bilancio di previsione
Missioni

(Per ogni singolo obiettivo è possibile indicare una o 

più missioni)
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Fornire chiarimenti:
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In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

Fornire eventuali chiarimenti:

SEZIONE II - REGOLARITÀ DELLA GESTIONE AMMINISTRATIVA E CONTABILE

2.4 La Regione/Provincia autonoma ha definito l'entità del fondo delle risorse decentrate nel rispetto dei limiti
di legge (art. 23, co. 2, d.lgs. n. 75/2017), anche in relazione alla disciplina introdotta dall'art. 33, co. 1,
ultimo periodo del d.l. n. 34/2019, nonché all'art. 1, co. 870, l. n. 178/2020?

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

2.1 La Regione ha programmato le assunzioni di personale nel rispetto dei limiti finanziari prescritti dall'art. 
33 del d.l. n. 34/2019 e dagli artt. 4, 5 e 6, d.m. del 03/09/2019? (SOLO REGIONI A STATUTO ORDINARIO)

2.2 L’Organo di revisione ha asseverato che  le previsioni della spesa del personale, in particolare per le 
assunzioni a tempo indeterminato programmate nel piano triennale del fabbisogno di personale 2021-2023, 
garantiscono il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio?

2.3 Indicare la percentuale di incidenza della spesa di personale sulla media delle entrate correnti (come 
definite, per entrambi gli aggregati, dall'art. 2, d.m. del 3/9/2019) con riferimento agli stanziamenti iniziali 
2021
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2.5 A norma dell'art. 48, co. 2, d.lgs n. 165/2001, la Regione/Provincia autonoma ha correttamente
determinato e accantonato le risorse destinate al finanziamento degli oneri derivanti dalla contrattazione
collettiva nazionale con riferimento al triennio 2019-2021?

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:
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In caso di risposta negativa fornire chiarimenti:

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:

In caso di risposta affermativa, indicare le misure e le modalità di copertura:

Indicare le motivazioni:

SEZIONE III - GESTIONE CONTABILE (1-19)

3.2 Nel bilancio di previsione è stata data copertura all'eventuale disavanzo presunto dell'esercizio 2020, ai sensi
dell'art. 42, co. 14, d.lgs. n. 118/2011 (vedi anche prospetto al punto 3.20)?

3.1 Il sistema contabile della Regione/Provincia autonoma garantisce la rilevazione unitaria dei fatti gestionali
sotto il profilo finanziario, economico e patrimoniale, ai sensi dell'art. 37, d.lgs. n. 118/2011?

In caso di risposta affermativa, allegare (tramite applicativo Con.Te) la comunicazione inviata al Mef che certifica 

gli investimenti realizzati nel 2020 (in incremento di almeno il 3% rispetto a quelli realizzati nel 2017)

3.4 La Regione/Provincia autonoma si è avvalsa della facoltà prevista dall'art. 1, commi 779 e ss., l. n. 205/2017,
relativamente alla possibilità di rideterminare in quote costanti il ripiano del disavanzo 2014 e 2015?

3.3 Si è proceduto all’applicazione dell’avanzo del risultato di amministrazione presunto dell’esercizio precedente
a quello a cui si riferisce il bilancio di previsione ai sensi dell’art. 42, co. 8, d.lgs. n. 118/2011 (e nei limiti dell'art.
1, cc. 897, 898 e 899, l. n. 145/2018)?
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In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

In caso di risposta affermativa, indicare la dimostrazione dell'importo applicato come margine corrente:

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:

3.7 È stata data copertura, nel bilancio di previsione, agli oneri di ammortamento del nuovo debito (art. 62, co. 6,
d.lgs. n. 118/2011)?

3.5 È stata data effettiva, immediata ed integrale copertura finanziaria alle attività ultrannuali di investimento che
comportino impegni di spesa che vengano a scadenza in più esercizi finanziari?

3.6 Ai fini della copertura delle spese di investimento per esercizi successivi a quello in corso di gestione (2021), è
stato utilizzato il margine corrente come definito al punto 5.3.3 del principio contabile di cui all'allegato 4/2 al
d.lgs. n. 118/2011?

3.8 Nel caso in cui la Regione/Provincia autonoma abbia usufruito dell’anticipazione di liquidità ex art. 116, co. 1,
d.l. n. 34/2020, ha provveduto ad adeguare le relative iscrizioni nel bilancio di previsione nel rispetto di quanto
previsto dal paragrafo 3.20-bis del principio applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato 4/2 al d.lgs. n.
118/2011 (art. 116, co. 2, d.l. n. 34/2020)?
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In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

In caso di risposta affermativa, indicare l'importo in corrispondenza dell'organismo che ha riportato perdite:

In caso di risposta affermativa, indicare la collocazione in bilancio e i corrispondenti importi:

3.13 Oltre all’accantonamento di somme al Fondo perdite società partecipate (art. 21, d.lgs. n. 175/2016), sono
stati previsti accantonamenti ad altro titolo?

In caso di risposta affermativa, indicare l'importo degli accantonamenti iscritti in bilancio:

3.12 Le quote accantonate al fondo perdite società partecipate, ai sensi dell'art. 21, cc. 1 e 2, d.lgs. n. 175/2016
risultano conformi al dettato normativo?

3.9 L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità è stato stanziato nel rispetto dei criteri indicati dall'art.
46, d.lgs. n. 118/2011, dal principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (allegato 4/2)?

3.10 La Regione/Provincia autonoma, nella definizione dell'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, si
è avvalsa della facoltà prevista dall'art. 107-bis del d.l. n. 18/2020?

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

3.11 Le quote accantonate ai fondi per passività potenziali, ai sensi dell'art. 46, co. 3, d.lgs. n. 118/2011
risultano congrue rispetto agli esiti delle ricognizioni effettuate?
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In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:

In caso di risposta affermativa, indicare la misura e le modalità:

Specificare gli utilizzi (descrizione e importo):

3.17 Le entrate da alienazioni di beni sono state destinate ad una delle seguenti finalità: copertura di spese di
investimento, riduzione del debito o altre finalità tassativamente indicate dalla legge?

3.14 L'amministrazione regionale ha dato attuazione all'obbligo di copertura dei residui perenti alla luce dell'art.
60, co. 3, d.lgs. n. 118/2011?

3.16 Quali iniziative sono state intraprese per aumentare l'efficacia delle strategie di prevenzione, ricerca e
repressione delle violazioni tributarie a tutela del bilancio regionale?

3.15 Indicare i tributi manovrabili per i quali è stata prevista una variazione dell'aliquota fiscale o nuove forme di
imposizione/esenzione, evidenziando i principali effetti sul bilancio.
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In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:

In caso di risposta affermativa, specificare le modalità di copertura, tra quelle indicate dalla norma richiamata:

Indicare l'ammontare del Fondo di garanzia debiti commerciali:

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:

In caso di risposta affermativa, indicare se per la Regione/Provincia autonoma si sia reso necessario utilizzare la 

facoltà di cui all’art. 1, co. 861, l. n. 145/2018, nonché all'art. 2, co. 4-quater, lett. a), d.l. n. 183/2020:

3.19 La Regione/Provincia autonoma ha provveduto, a partire dal 2021, a stanziare nella parte corrente del
proprio bilancio un accantonamento a titolo di Fondo di garanzia debiti commerciali in presenza delle condizioni
previste dall’art. 1, cc. 859 e ss., l. n. 145/2018, secondo le modalità ivi indicate?

3.18 La Regione/Provincia autonoma ha previsto il ripiano dell’eventuale disavanzo di amministrazione applicato
al bilancio dell’esercizio precedente e causato dal mancato trasferimento di somme dovute da altri livelli di
governo a seguito di sentenze della Corte costituzionale o di sentenze esecutive di altre giurisdizioni (art. 1 co.
876, l. n. 160/2019)?
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SEZIONE IV - SOSTENIBILITÀ DELL'INDEBITAMENTO E RISPETTO DEI VINCOLI 

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:

Importi in euro

Importo

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

Totale mutui e prestiti 

Eventuale importo escluso dalla Regione dal calcolo

Totale mutui e prestiti per limite di indebitamento 

4.3 Il fondo anticipazioni di liquidità è stato contabilizzato nel bilancio di previsione secondo quanto previsto
dall'art. 1, co. 692 e ss., l. n. 208/2015?

4.4 La nota integrativa al bilancio di previsione riporta l'elenco degli interventi programmati per spese di
investimento finanziati con il ricorso al debito e con le risorse disponibili (art. 11, co. 5, lett. d), d.lgs. n.
118/2011)?

Descrizione Motivazione

4.1 Ai fini del calcolo del limite di indebitamento, sono stati considerati i cosiddetti "prestiti ad erogazione

multipla " anche per gli importi non ancora erogati?

4.2 Indicare nella tabella seguente eventuali prestiti esclusi dal calcolo del limite quantitativo all'indebitamento e 
darne motivazione.
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In caso di risposta affermativa, fornire chiarimenti:

In caso di risposta affermativa, fornire dettagli sui destinatari delle operazioni e sull’ammontare previsto:

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:

In caso di risposta affermativa, indicarne la tipologia:

4.8 La Regione/Provincia autonoma prevede di effettuare talune delle operazioni, in materia di strumenti
finanziari derivati, contemplate dalle disposizioni derogatorie di cui all'art. 62, cc. 3-bis, 3-ter, 3-quater, d.l. n.
112/2008 (così come modificato dall'art. 1, co. 572, l. n. 147/2013)?

4.6 Sono stati previsti accantonamenti (punto 5.5 del principio contabile di cui all'allegato 4/2, d.lgs. n.
118/2011) in relazione ad eventuali garanzie da prestare/prestate a favore di enti ed altri soggetti, ai sensi delle
leggi vigenti (art. 11, co. 5, lett. f), d.lgs. n. 118/2011)? 

4.7 La nota integrativa evidenzia gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da
contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente
derivata (art. 11, 5, lett. g), d.lgs. n. 118/2011)?

4.5 La Regione/Provincia autonoma prevede di effettuare operazioni qualificabili come indebitamento ai sensi
dell'art. 3, co. 17, l. 350/2003, diverse da mutui ed obbligazioni?
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In caso di risposta affermativa, fornire dettagli sui destinatari delle operazioni e sull’ammontare previsto:

Fornire chiarimenti

Indicare l'importo previsto:

5.3.1 Specificare, in particolare, l’ammontare dei fondi straordinari che si prevede di erogare a favore del sistema
del trasporto pubblico locale.

5.3 La Regione/Provincia autonoma, nel corso del triennio 2021-2023, ha previsto finanziamenti aggiuntivi ai propri
organismi partecipati, in conseguenza della situazione derivante dalla pandemia da Sars Cov-2?

SEZIONE V - ORGANISMI PARTECIPATI

5.2 La Regione/Provincia autonoma ha previsto di effettuare prestazioni di garanzia (quali fideiussioni o lettere di
patronage ) o operazioni di finanziamento a favore dei propri organismi partecipati?

5.1 Quali sono gli obiettivi derivanti dalle misure di razionalizzazione/revisione delle partecipazioni societarie
direttamente o indirettamente possedute di cui all'art. 20, d.lgs. n. 175/2016, che incidono sul bilancio di previsione
2021-2023?
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SEZIONE VI - RISPETTO DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA (solo REGIONI A STATUTO ORDINARIO)

N.B.: le risposte devono essere fornite tenendo conto della situazione rilevata al momento della compilazione

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

6.1  Il bilancio di previsione approvato dalla Regione è coerente con i vincoli di finanza pubblica di cui al prospetto
dell'equilibrio di bilancio ex art. 9 della l. n. 243/2012?

6.2 Il bilancio di previsione, annualità 2021, tiene conto, nel caso di mancato rispetto delle disposizioni relative ai saldi di 
finanza pubblica dell’esercizio 2020, dell'applicazione delle conseguenti misure sanzionatorie?

6.4 Gli stanziamenti a titolo di fondo pluriennale vincolato sono stati previsiti in conformità al punto 5.4 del principio contabile
di cui all'allegato 4/2, d.lgs. n. 118/2011?

6.3 La gestione del bilancio, al momento della compilazione del presente questionario, appare coerente con gli obiettivi di
equilibrio di competenza richiesti dall'art. 1, co. 824, l. n. 145/2018, da valutare in sede di rendiconto 2021?
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In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

6.5 L'organo di revisione ha verificato l'attendibilità delle previsioni di entrata?
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SEZIONE VII - SERVIZIO SANITARIO REGIONALE

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

Indicare l'ammontare del fondo rischi ed eventuali rilievi formulati:

Indicare l'ammontare del fondo per interessi moratori ed eventuali rilievi formulati:

7.1 Il bilancio preventivo economico annuale consolidato del servizio sanitario regionale è stato approvato dalla
giunta regionale?

In caso di risposta affermativa, allegare il documento (attraverso l'applicativo Con.Te.); in caso di risposta negativa, 
fornire chiarimenti:

7.2 Il bilancio preventivo economico annuale consolidato del servizio sanitario regionale è coerente con il bilancio
preventivo della Regione/Provincia autonoma?

7.3 Nel bilancio preventivo economico annuale consolidato, l'accantonamento al fondo rischi per i contenziosi in atto
è congruo?

7.4 Nel bilancio preventivo economico annuale consolidato, l'accantonamento al fondo rischi per interessi moratori è
congruo?
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In caso di risposte negative, fornire chiarimenti:

In caso di risposte negative, fornire chiarimenti:

7.7 Compilare la tabella seguente con dati di competenza (impegni):

Entrate Importi in euro Spesa Importi in euro

Finanziamento sanitario 
ordinario corrente 

Spesa sanitaria corrente per il 
finanziamento dei LEA, ivi 
compresa la mobilità passiva 
programmata per l’esercizio e 
il pay back

Finanziamento sanitario 
aggiuntivo corrente

Spesa sanitaria aggiuntiva per 
il finanziamento di livelli di 
assistenza superiori ai LEA

Finanziamento regionale 
del disavanzo pregresso

Spesa sanitaria per il 
finanziamento di disavanzo 
sanitario pregresso

Finanziamento per 
investimenti in ambito 
sanitario

Spesa per investimenti in 
ambito sanitario

-di cui investimenti per   
l’edilizia sanitaria

- di cui investimenti per     
l’edilizia sanitaria

b) Finanziamento sanitario aggiuntivo corrente:

7.5 Il bilancio preventivo della Regione/Provincia autonoma, ai sensi dell’art. 20, co. 1, d.lgs. n. 118/2011, è
articolato in capitoli tali da garantire nella sezione delle entrate separata evidenza delle seguenti grandezze:

a) Finanziamento sanitario ordinario corrente:

c) Finanziamento regionale del disavanzo pregresso:

d) Finanziamento per investimenti in ambito sanitario, con separata evidenza degli investimenti per l’edilizia 
sanitaria finanziati ai sensi dell'art. 20, l. n. 67/1988:

7.6 Il bilancio preventivo della Regione/Provincia autonoma, ai sensi dell’art. 20, co. 1, d.lgs. n. 118/2011, è
articolato in capitoli tali da garantire nella sezione delle spese separata evidenza delle seguenti grandezze:

a) Spesa sanitaria corrente per il finanziamento dei LEA, ivi compresa la mobilità passiva programmata per 
l’esercizio e il pay back : 

b) Spesa sanitaria aggiuntiva per il finanziamento di livelli di assistenza superiori ai LEA: 

c) Spesa sanitaria per il finanziamento di disavanzo sanitario pregresso: 

d) Spesa per investimenti in ambito sanitario, con separata evidenza degli investimenti per l’edilizia sanitaria  
finanziati ai sensi dell'art. 20, l. n. 67/1988: 

Bilancio di previsione 2021
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In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti.

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti.

Voce (capitolo e descrizione ) Importo in euro

7.8 Il disavanzo sanitario pregresso (compreso quello del 2020) è stato riportato nella “Spesa sanitaria per il
finanziamento di disavanzo sanitario pregresso”?

7.9 In relazione alla domanda precedente, la relativa copertura è coerente con quanto stabilito in sede di
monitoraggio del Tavolo tecnico?

7.10 In relazione alla domanda precedente, indicare:

Disavanzo sanitario 
pregresso

Ripiano del disavanzo 
sanitario pregresso iscritto 
nel bilancio di previsione 

dell'esercizio di riferimento

Dettaglio delle coperture iscritte nel bilancio di 
previsione dell'esercizio di riferimento

7.11 Qualora il finanziamento sanitario corrente statale non risulti ancora definito, indicare come è stato determinato
e quale ammontare è stato considerato nel bilancio preventivo della Regione/Provincia autonoma.
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In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

In caso di risposta affermativa, indicare l’ammontare dei debiti verso fornitori al 31 dicembre 2020:
Importi in euro

Debiti scaduti verso i fornitori:
Debiti scaduti al 31 dicembre 

2020
Debiti non ancora scaduti al 31 

dicembre 2020

Debiti totali al 31 dicembre 
2020

(importo complessivo)
a) direttamente a carico della 
Regione/Provincia autonoma

0,00

b) a carico degli enti del servizio 
sanitario regionale

0,00

Totale 0,00 0,00 0,00

7.12 A seguito dell'integrazione dei contratti dei direttori generali e dei direttori amministrativi degli enti del servizio
sanitario regionale (art. 1, co. 865, l. n. 145/2018), la Regione/Provincia autonoma ha verificato il conseguimento
dell'obiettivo di risultato volto al rispetto dei tempi di pagamento?

In caso di risposta affermativa illustrare i risultati della verifica effettuata; in caso di risposta non affermativa fornire 
chiarimenti:

7.13 Sono stati sottoscritti da tutti gli operatori privati accreditati i contratti che definiscono i volumi delle
prestazioni erogabili, identificandone analiticamente la tipologia e i rispettivi budget per il 2021?

Fornire chiarimenti indicando, inoltre, qual è la percentuale di operatori, sul totale dei privati accreditati, che erogano 
prestazioni per il servizio sanitario regionale senza avere sottoscritto tali contratti:

7.14 La Regione/Provincia autonoma ha programmato per il 2021 l'acquisto di prestazioni sanitarie da enti privati
accreditati o solo autorizzati per l'emergenza pandemica, in deroga ai limiti di spesa vigenti?

In caso di risposta affermativa, indicare l'ammontare dei contratti sottoscritti con operatori privati accreditati e con 
operatori solo autorizzati; in caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

7.15 La Regione/Provincia autonoma ha effettuato una ricognizione dei debiti verso i fornitori degli enti del servizio
sanitario regionale e della gestione sanitaria diretta scaduti al 31 dicembre 2020?
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In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

a) a ristoro del fondo sanitario regionale 2020 utilizzato temporaneamente per euro

b) ad altre spese (specificare nel campo sottostante) per euro

Specificare le spese per missioni e il relativo ammontare in euro:

7.16 In relazione agli investimenti per l’edilizia sanitaria (art. 20, l. n. 67/1988), la Regione/Provincia autonoma ha
sottoscritto gli accordi di programma per un importo pari al finanziamento ad essa destinato in base agli accordi di
riparto?

In caso di risposta affermativa, indicare l'ammontare delle entrate iscritte nel bilancio di previsione; in caso di
risposta negativa, fornire chiarimenti:

7.18.1 Con riferimento alla domanda precedente, le somme iscritte nel bilancio di previsione 2021-2023 sono
destinate:

In caso di risposta affermativa, indicare il valore complessivo dei finanziamenti per l’edilizia sanitaria disponibili per
la Regione/Provincia autonoma al 31/12/2020 e il valore degli accordi sottoscritti:

7.17 La Regione/Provincia autonoma ha tenuto conto, nel bilancio di previsione 2021-2023, degli eventuali riflessi,
positivi o negativi, del mutamento dei flussi della mobilità sanitaria interregionale ai fini dell'equilibrio economico del 
servizio sanitario regionale?

In caso di risposta affermativa, illustrare come la Regione/Provincia autonoma ha valutato e quantificato la
variazione dei flussi di mobilità interregionale dovuti dall'emergenza sanitaria Covid-19; in caso di risposta negativa,
fornire chiarimenti:

7.18 La Regione/Provincia autonoma ha iscritto nel bilancio di previsione 2021-2023, tra le entrate, le somme
rendicontate a valere sul "Fondo Protezione civile" per le spese sostenute nel corso del 2020 a causa dell’emergenza
pandemica da Covid-19 e non ancora compensate al 31/12/2020?
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La presente Sezione è dedicata alle informazioni integrative 

Anno
Quadro/
Sezione

Rif. 
Tabella/Quesito

Descrizione
(Esempio: voce contabile, tipologia, 

etc.)

Importi
(in euro)

Commenti, dettagli informativi, etc.

QUESTIONARIO LINEE GUIDA REGIONI
SEZIONE NOTE
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Data di compilazione:

li

Il Collegio dei revisori
Responsabile della ragioneria e/o 
dell'ufficio bilancio della Regione

  21A02428

    DELIBERA  31 marzo 2021 .

      Linee guida per le relazioni del collegio dei revisori dei conti sui rendiconti delle regioni e delle province autonome per 
l’esercizio 2020, ai sensi dell’articolo 1, commi 166 e seguenti, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, richiamato dall’arti-
colo 1, commi 3 e 4, del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, 
n. 213.     (Delibera n. 6/SEZAUT/2021/INPR).    

     LA CORTE DEI CONTI
   SEZIONE DELLE AUTONOMIE  

 Nell’adunanza del 31 marzo 2021; 
 Visto l’art. 100, comma 2, della Costituzione; 
 Visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214 e suc-

cessive modificazioni; 
 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte dei 

conti; 
 Vista la legge 5 giugno 2003, n. 131; 
 Visto il regolamento per l’organizzazione delle funzioni di controllo della Corte dei conti, approvato dalle Sezio-

ni riunite con la deliberazione n. 14 del 16 giugno 2000 e successive modificazioni; 
 Visto il decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, 

ed in particolare l’art. 1, commi 3 e 4; 
 Vista la nota del Presidente di sezione preposto alla funzione di coordinamento della Sezione delle autonomie 

n. 10225 dell’11 marzo 2021, con la quale è stato trasmesso alla Conferenza delle regioni e delle province autonome 
e alla Conferenza dei presidenti delle assemblee legislative delle regioni e delle province autonome lo schema del 
questionario allegato alle Linee guida per le relazioni del Collegio dei revisori dei conti sui rendiconti delle regioni e 
delle province autonome per l’esercizio 2020; 

 Preso atto che la Conferenza delle regioni e delle province autonome e la Conferenza dei presidenti delle assem-
blee legislative delle regioni e delle province autonome non hanno formulato osservazioni sullo schema trasmesso; 

 Vista la nota del Presidente della Corte dei conti n. 11448 del 16 marzo 2021 di convocazione in video conferenza 
dell’odierna adunanza della Sezione delle autonomie; 

 Uditi i relatori, consigliere Stefania Fusaro, consigliere Filippo Izzo e primo referendario Michela Muti; 


